Efficienza Energetica Degli Impianti Termici
Trattamento dei circuiti delle caldaie a vapore
	
	Il trattamento dell'acqua dei circuiti delle caldaie a vapore è indispensabile per tenere sotto controllo corrosioni e incrostazioni.
Ottimizzandolo, ed impiegando acqua osmotizzata, è possibile ridurre gli spurghi (cioè lo scarico di una parte di acqua dal circuito per espellere i sali contenuti, nocivi per gli impianti), ottenendo risparmi di acqua e di energia termica (perchè l'acqua si trova ad alta temperatura).
Tali risparmi possono essere aumentati ulteriormente recuperando il calore prima che l'acqua sia effettivamente scaricata in fogna. 




Programma 311
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	Il programma principale di intervento sulle centrali termiche prende il nome dal DLGS 311/2006 (che introduce l’obbligo della certificazione energetica degli  edifici ai fini del consumo di energia per riscaldamento e produzione di acqua calda sanitaria), ed ha il doppio fine di aumentare il rendimento e aumentare la sicurezza e affidabilità, rinnovando gli impianti stessi a costo zero, grazie ai risparmi a medio termine assicurati dalla riduzione dei consumi.
Le centrali stesse sono caratterizzate da una notevole varietà, sia come sistemi, sia come dimensioni, sicchè il programma è composto di varie linee parallele.


Le fasi in cui si sviluppa il programma sono le seguenti:
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	Fase 1: 
Riqualificazione delle grandi centrali termiche
 
	Stato di attuazione:
Progetto
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	Fase 2: 
Riqualificazione delle centrali termiche a vapore
	Stato di attuazione:
progetto
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	Fase 3: 
Sostituzione di caldaie tradizionali con modelli a condensazione o con la cogenerazione.
	Stato di attuazione:
progetto


Programma 412
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	Studi effettuati  in materia di dispersioni di calore dalle reti dei fluidi hanno dimostrato l’importanza di un isolamento maggiorato delle tubazioni rispetto alle prescrizioni minime del DPR 412/93, in quanto in tempi molto rapidi si ottiene un completo rientro economico in quasi tutte le situazioni installative possibili.
Di pari passo si intende introdurre negli impianti di riscaldamento ospedalieri una significativa quantità di valvole termostatiche, in modo da consentire la regolazione distinta tra studi medici, ambulatori e degenze (mantenendo cioè una temperatura inferiore nei locali ove non è prevista la presenza di pazienti).



Il programma 412 è articolato in due fasi distinte:
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	Fase 1:
Valvole termostatiche
	Stato di attuazione:
 in fase di studio
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	Fase 2: 

Coibentazioni delle tubazioni
	Stato di attuazione:
in fase di studio


Sostituzione degli impianti a combustibili liquidi
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	Una delle prime e più importanti misure per garantire la sostenibilità dei consumi termici è ovviamente l'eliminazione di tutti gli impianti, oramai obsoleti, funzionanti a combustibili liquidi.
Anche se naturalmente nei presidi ospedalieri non è possibile prescindere dalla presenza di una riserva di gasolio, per garantire la funzionalità in caso di guasto della rete di distribuzione, in tutti gli altri casi è imperativo passare ovunque possibile all'impiego del gas metano.


